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Accessibilità agli esercizi 
agrituristici al 2010 - tempo 30’

Accessibilità della popolazione 
turistica al 2010 - tempo 30’

Sistema Locale posti letto 
alberghieri

posti letto 
es.compl.

Alcamo 1.172 1.549
Bagheria 2.779 232
Bisacquino 0 53
Campofelice Di Roccella 2.895 657
Castelbuono 355 294
Cefalù 4.491 3.536
Corleone 53 50
Gangi 138 94
Lercara Friddi 109 196
Palermo 12.791 3.126
Partinico 3.470 441
Petralia Sottana 160 401
Polizzi Generosa 71 461
San Giuseppe Jato 0 6
Termini Imerese 1.194 387
Villafrati 0 152

L’OSPITALITA’

L’OFFERTA E LA DOMANDA TURISTICA
Gli esercizi agrituristici

La popolazione turistica

*

*



 

CORLEONE

17

Arrivi e presenze turistiche negli esercizi alberghieri al 2010 e 2005

Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze

Cefalù 38.277        151.228          64.389        394.647      41.224        138.920         63.424        365.370      

Palermo e Monreale 303.648      577.391          284.624      572.764      328.396      650.321         266.655      561.987      

Altri comuni Palermo 100.619      562.763          42.423        262.431      273.895      832.122         96.618        427.074      

TOTALE 442.544      1.291.382       391.436      1.229.842   643.515      1.621.363      426.697      1.354.431

Arrivi e presenze turistiche negli esercizi complementari al 2010 e 2005

Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze

Cefalù 11.239        48.885            6.515          17.640        18.031        106.939         8.829          48.995        

Palermo e Monreale 12.909        28.236            9.823          19.727        6.687          17.883           6.498          19.656        

Altri comuni Palermo 15.155        64.732            10.427        46.455        24.113        70.143           12.582        50.028        

TOTALE 39.303        141.853          26.765        83.822        48.831        194.965         27.909        118.679      
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Circoscrizioni turistiche della provincia di Palermo al 2010
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Accessibilità, centralità, mercato potenziale 
L’accessibilità generale della popolazione rappresenta uno degli 
indicatori più efficaci per misurare le condizioni di centralità di 
un determinato territorio misurando le dimensioni del bacino di 
utenza che è rappresentato dalla somma della popolazione in-
sediata i tutti i luoghi che da quel luogo sono raggiungibili, muo-
vendosi  entro un intervallo spazio-temporale pre-determinato 
lungo le reti di mobilità presenti; reti qualificate in funzione della 
loro morfologia ed alle loro caratteristiche funzionali.
Un indicatore di centralità che misura il “mercato potenziale” di 
una determinata offerta localizzata sul territorio di servizi pubbli-
ci o privati (di beni pubblici o merci), naturalmente senza tener 
conto delle possibile concorrenza che altre analoghe offerte lo-
calizzate su territorio possono esercitare. 
Non a caso, per comunicare con immediatezza il significato di 
una carta di accessibilità della popolazione è usuale fare riferi-
mento al suo impiego per la localizzazione delle grandi strutture 
commerciali per le quali il valore dell’accessibilità come misura 
del mercato potenziale, è del tutto evidente.

Le diverse popolazioni accessibili
Per rappresentare le condizioni di accessibilità del territorio è 
possibile che la popolazione residente venga sostituita dai valori 
di altre “popolazioni”: ad esempio i turisti, gli addetti all’industria, 
o in senso ancora più ampio, da valori economici,come il PIL, o 
funzionali, come i posti letto ospedalieri o le aule scolastiche o 
altre unità di offerta di servizi.
Ciascuno di questi indicatori rappresenta sempre un potenziale 
di mercato (latu sensu) per l’offerta di una qualche specie di 
servizi: l’accessibilità ai posti barca diportistici rappresenterà un 
mercato potenziale per i servizi di accoglienza turistica, l’acces-
sibilità agli addetti all’industria o al PIL, per esempio, rappre-
senta il mercato potenziale per l’offerta di servizi alle imprese 
e così via.

L’accessibilità come media mobile spaziale
C’è però un significato più generale ed astratto delle rappresen-
tazione della distribuzione geografica di un fenomeno attraverso 
la misura delle sue condizioni di accessibilità ed è quella che 
l’accessibilità rappresenta una sorta di media mobile “spaziale” 
che, come le usuali medie mobili temporali, consente di smorza-
re le fluttuazioni statistiche di natura casuale.

Ogni volta che si tratta un indicatore statistico rappresentan-
done la distribuzione nello spazio per unità geostatistiche che 
presentano una forte disaggregazione, il rischio che la normale 
oscillazione casuale dei valori osservati generi  distribuzioni “a 
macchia di leopardo” si presenta con regolarità rendendo meno 
evidente ed immediato il senso della rappresentazione.
Pensate a due piccoli comuni contigui che presentino una con-
notazione funzionale complementare: uno sede piuttosto di at-
tività economiche e l’altro che ospita prevalentemente funzioni 
residenziali (di soggetti che magari trovano nel comune conti-
guo la propria sede di lavoro). Un indicatore di consistenza del 
potenziale economico locale come è ad esempio il numero di 
addetti per 100 residenti presenterà configurazioni opposte nei 
due comuni senza che ciò testimoni una differenza effettivamen-
te significativa nelle condizioni di vita delle due popolazioni.
Se però, attraverso il calcolo e la rappresentazione della acces-
sibilità, noi misuriamo il potenziale locale non solo per il valore 
caratteristico di una certa unità amministrativa (che peraltro, 
come accade per i comuni italiani, è assai variabile nelle stesse 
dimensioni geografiche) ma anche per quelli che caratterizzano 
il suo intorno, possiamo attenuare - sino a rendere trascurabili 
- le variazioni aleatorie e cogliere con immediatezza il valore 
strutturale del fenomeno rappresentandone la effettiva variabi-
lità geografica.
Questa rappresentazione della distribuzione geografica di indi-
catori socio-economici attraverso una loro “media mobile spa-
ziale” è dunque un contributo di portata più generale che l’analisi 
della accessibilità consente di offrire alle scienze regionali.

Una misura generalizzata 
Il modello di calcolo dei valori di accessibilità della popolazio-
ne ha il suo nocciolo in un grafo infrastrutturale i cui rami sono 
le infrastrutture stradali e ferroviarie e i cui vertici sono punti 
rappresentativi dei luoghi geografici nei quali sono concentrati 
gli insediamenti (le frazioni geografiche risultanti al censimento 
della popolazione del 1951). 
La misura della accessibilità non è tuttavia limitata ai soli vertici 
del grafo ma può essere estesa, attraverso un apposito 
algoritmo, ad una maglia indifferenziata (grid) che copre 
con passo regolare l’intero territorio,  considerando le 
velocità medie consentite dalla morfologia del territorio o 
dalla densità del reticolo minore e considerate le barriere 
fisiche invalicabili.

GLOSSARIO: L’ACCESSIBILITA’; Cosa misura, come si misura

GLOSSARIO



punti di forza punti di debolezza

minacce opportunita’

 analisi SWOT  analisi SWOT  appunti per una          	
									           analisi SWOT
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